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Cosa ¯ lôanimo umano?  

La cultura dei sentimenti.  
Appunti di Gio rgio Sangiorgi 

Gruppo Albatros Il Filo 2009, pp. 110, euro 12,50 
 

LôAutore si pone lôobiettivo di approfondire lôargomento fondamentale della vita , 

quello di cui Jung afferma: ñ conoscere  e comprendere lôanima 

umana è il compito più difficile che possa presentarsi a una 

mente investigativa.ò 

 

Il suo metodo di procedere, scientifico e nello stesso tempo 

umilmente semplice, è quello di trattare le relazioni di una 

persona con gli altri, perché è convinto che ognuno è ciò che 

riesce a scambiare verso lôaltro. Perci¸ lôinnamoramento, 

lôamore, il fidanzamento, il matrimonio, i figli, la famiglia e il 

suo ruolo, la pazienza e lôimpazienza, sono solo alcuni temi  

analizzati e discussi. 

 

La rapida lettura diviene un excursus attraverso le vie intricate della vita umana; un 

valido aiuto per chi vuole fermarsi e riflettere su temi vicini a tutti; un saggio che 

rinnova profondamente la nostra visione dellôanimo umano.   

 

Per chi desidera aprire il discorso ed indirizzarlo a scelte pratiche, del medesimo 

autore può vedere Lôorientamento. Teorie, strumenti, pratiche professionali ( Carocci  

2005, pagg. 191, euro 13,50 ), dedicato a studenti e professionisti già operatori nella 

formazione dei career counsellor con insegnamenti impartititi nelle facoltà di 

Psicologia e ai Master di primo e secondo livello.    

 tb 
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Attila ai giorni nostri 

FLAGELLUM DEI ? Il fuoco degli Unni 
di Federico Moro 

LT2 2007, pagg. 234, euro 14,50 
 

Già nel titolo il romanzo svela il filo conduttore della vicenda , la campagna di Attila 

in Italia nel 452 d. C. In quella primavera i popoli della federazione 

riunita sotto lo scettro del e unno lasciano la pianura in cui scorre il 

fiume Tibisco, affluente del Danubio, con lôintenzione di invadere 

la penisola.  

Ogni guerriero, però, ha personali motivazioni , spesso divergenti, 

e talvolta in aperto contrasto  con quelle del sovrano. Sono pure 

varie le reazioni degli italici in lotta contro il tempo per fermare 

lôattacco.  

 

Si capisce che Attila è un nodo, in cui di toccano molte vicende e 

personaggi diversi, per raccontare il passato e il presente di una 

Europa dalle molte radici, le cui ramificazioni, però, confluiscono  in pari misura a 

definirne ñ la casa comuneò e anche a differenziarla in culture opposte: si pensi oggi 

allô area mediterranea di tradizione rinascimentale, a quella slava dei Balcani e a 

quella anglosassone.  

 

Il romanzo dunque non è solo racconto storico o inventato, ma coinvolge geografia, 

economia, religione, archeologia, diritto, costumi, arte e studio delle armi.  

Federico Moro, di formazione classica e storica, ha intervallato ricerca,  scrittura 

letteraria e teatrale. Numerose le collaborazioni giornalistiche, racconti e poesie, con 

particolare riguardo ai suoi due principali campi di interesse, la narrativa e la storia. 

Eô membro della Societ¨ Italiana di Storia Militare. Vive e lavora a Venezia. 
 

 tb 



3 
cultura  

 
 

 cammino di pensiero e di affetti      
Hanna Arendt e Martin Heidegger. 
Storia di un amore.  
di Antonia Grunenberg 

Longanesi 2009, pagg. 491, euro 32.00 
 

     La protagonista del libro è stata una filosofa e storica tedesca, naturalizzata statunitense.  

   Nata da una famiglia ebraica a Linden e cresciuta prima a Koenisberg, 

città natale del suo ammirato precursore Immanuel Kant e a Berlino,poi, 

la Arendt fu studentessa di filosofia alla università di Marburgo, presso 

Martin Heidegger.   

Ebbe una relazione sentimentale segreta con lui, scoprendone solo tardi 

le simpatie naziste, da cui si dissociò; ma non riuscì a cancellare mai, del 

tutto, lôamore e la devozione verso il suo primo maestro. 

 

Dopo aver chiuso la relazione con Heidegger, si trasferì ad Heidelberg, 

dove  nel 1929 si laureò con la tesi Il concetto dôamore in Agostino: 

saggio di interpretazione filosofica, sotto la tutela del filosofo Karl 

Jaspers. Nel 1933 dovette emigrare in Francia, dove si prodigò per 

aiutare gli esuli ebrei della Germania nazista. Dal 1940 andò negli Stati 

Uniti, dove divenne attivista nella comunità ebraica tedesca di New 

York.   

Le opere della Arendt riguardano la natura del potere,la politica, lôautorit¨ e il totalitarismo. Nel suo 

resoconto del processo ad Eichmann, che divenne il libro La banalità del male ï Eichmann a 

Gerusalemme, ha sollevato la questione che il male non possa essere radicale, anzi è proprio 

lôassenza di radici, di memoria, del non ritornare sui propri pensieri e dialogare con sé stessi, che lo 

rende inevitabile. 

Scrisse anche Le origini del totalitarismo, in cui tracciò le radici dello stalinismo e del nazismo, 

legate allôantisemitismo. Ma lôopera che delinea in maniera esemplare la sua teoria politica  è Vita 

Activa. La condizione umana ( 1958 ), in cui intende recuperare tutta la orata del politico nella 

dimensione dellôuomo nel tentativo di restituire ñ una teoria libertaria nellôepoca del conformismo 

socialeò. 

  

Opera di Antonia Grunenberg molto ricca di tematiche intrecciate: ¯ la storia dellôincontro di due 

straordinarie personalità, di due eccezionali intelligenze filosofiche, del loro travagliato rapporto e 

dei loro diversi ñ cammini di pensieroò. Proposte di riflessione molto attuali. 

 tb 
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Pagine di letteratura del Novecento. 

,Á ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÉÎÉÔÏ 
di Pietro Citati  

Oscar  Mondatori 2010, pagg. 560, ú 10 
 

Lôopera di uno dei massimi studiosi della cultura mondiale ( qualcuno lo mette vicino a Claudio 

Magris e Roberto Calasso ),  è una bellissima raccolta di saggi di 

letteratura, alcuni già pubblicati. 

Lo scrittore nel silenzio della sua villa in campagna dedica tutto 

il tempo alla  lettura di opere scelte e di fonti robuste, mai 

dichiarate.  

Qui ci incontriamo con circa sessanta importanti personaggi della 

cultura del Novecento e non solo letterati, perché tra di essi 

troviamo  anche artisti come Carl Theodor Dreyer, Federico 

Fellini, Charlie Chaplin, Njnsky. 

 

Il volume è suddiviso in cinque parti: la prima è dedicata agli 

inizi del secolo; la seconda allôarco di tempo che va dagli anni 

Venti al secondo dopoguerra; la terza è tutta dedicata alla poesia; 

la quarta alla letteratura del secondo dopoguerra fino ai 

recentissimi Yehoshua, Milan Kundera, Alice Munro e Pamuk; 

la quinta, infine, intitolata Ricordo di amici, è dedicata a scrittori 

e intellettuali con cui Citati ha avuto legami di amicizia. Vi 

troviamo, tra gli altri, Carlo Emilio Gadda, Bertolucci, Calvino e Manganelli, Fruttero e Lucentini, 

Elena Croce, Elémire Zolla.   

 

I saggi sono molto eterogenei: a volte gli tratta dellôopera complessiva di un certo autore e ne 

analizza i percorso letterario, altre volte invece si concentra su di una singola opera, come nel caso 

di Pamuk e della Ortese. 

Ma, se lôapproccio pu¸ essere differente, lôobiettivo rimane sempre quello di mettere in luce ci¸ che 

ciascuno di loro ha scoperto esplorando quegli aspetti della realtà e della natura umana, che in 

genere restano in ombra, ai confini del non visibile, il mistero. 

Il senso dellôinfinito percorre, secondo Citati, tutta la cultura del Novecento, in forma di una 

sofferenza per qualcosa di necessario, che non si riesce a possedere, come in DôAnnunzio, Musil, 

Lampedusa.  

Il suo prossimo libro sar¨ sulla ñ malattiaò di Leopardi, intesa come ñ condizione intellettualeò.    

 tb 
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convivere con il diverso 

La  paura dei barbari.  
Oltre lo scontro delle civiltà. 

di Tzetan Todorov 

Garzanti  2009, pagg. 284, euro 16.50 
 

     Nato a Sofia, in Bulgaria nel 1939, Todorov vive in Francia dallôinizio degli anni 

sessanta ed è stato allievo di Rholand Barthes  prima di 

diventare direttore del Centro di ricerca sulle arti e sul 

linguaggio di Parigi. Egli sostiene che la Guerra Fredda 

abbia celato antiche ostilità, che sono riemerse con la fine 

del comunismo. 

 

 I conflitti ï aggiunge ï non potevano svanire per incanto 

perché le loro cause profonde erano ancora presenti e forse 

si erano persino intensificate. La popolazione mondiale, ad 

esempio, continua ad aumentare velocemente, mentre le 

risorse vitali (soprattutto quelle energetiche e idriche) 

tendono a diminuire. Con il risultato di accrescere la 

competizione tra paesi, a cui segue la lôaggressivit¨ di 

quelli che hanno meno e la tendenza di quelli che hanno di 

più a tentare di proteggere quelli che ritengono  essere 

diritti acquisiti. 

 

Todorov conclude la sua lunga e logica analisi con un invito. Lôunica opportunit¨  

che abbiamo consiste nel liberarci  dal dominio della paura e del risentimento e  

tentare di vivere in pace in un mondo plurale, in cui lôaffermazione di s®  non passa 

attraverso la sconfitta dellôaltro ñ Non vi sono dubbi sulla scelta che si impone. Eô 

giunto il momento per ciascuno di assumersi le proprie responsabilità: bisogna 

proteggere il nostro fragile pianeta e i suoi abitanti cos³ imperfetti, gi esseri umaniò. 

  

 tb 
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Perché i telefilm sono diventati più importanti dei libri e del 

cinema 

Buona maestra  
di Aldo Grasso  

Mondadori Strade blu, 2007, pagg. 308,  ú 15,50 
 

Ovvero ñPerch® i telefilm sono diventati pi½ importanti dei libri e del cinemaò: titolo 

e sottotitolo sono quindi piuttosto provocatori, tanto da 

sfidare il TV cattiva maestra di Karl Popper. 

 

Ma qual ¯ il bello della TV, secondo Aldo Grasso? Eô 

lôaver raccolto il ruolo di grande narratore della 

modernit¨, di grande ñbardoò che racconta le storie e 

crea le immagini della moderna mitologia, allo stesso 

modo in cui i classici hanno costruito la letteratura del 

proprio tempo. 

Il libro è una storia della televisione, attraverso del suo 

pi½ fortunato genere, il telefilm, dagli anni ô50 a 

"Doctor House" a "Lost", a "Sex and the City". Ma è 

anche uno strumento di analisi del mezzo televisivo, 

che permette di capire meglio quello che vediamo o 

quello che crediamo di vedere. Un libro per 

appassionati, ma anche per chi vuole vedere la TV 

dentro i meccanismi che la muovono. 

 

Aldo Grasso è conosciuto come il critico televisivo del Corriere della Sera, ma è 

soprattutto docente di Teoria e tecnica delle comunicazioni di massa presso 

lôuniversit¨ Cattolica di Milano e autore di numerosi libri sulla TV . 

 

 mb 
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Dalla società dei produttori alla società dei consumatori    

Consumo, dunque sono 
di Zygmunt Bauman,  

Laterza Economica, 2010. pagg. 208, ú 8,50 
 

C'era una volta - nella fase solida della modernità - la "società dei produttori", epoca 

di masse, regole vincolanti e poteri politici forti. I 

valori che la governavano erano sicurezza, stabilità, 

durata nel tempo.  

 

Quel mondo si è sfaldato e oggi viviamo nella 

"società dei consumatori", il cui valore supremo è il 

diritto-obbligo alla "ricerca della felicità", una 

felicità istantanea e perpetua che non deriva tanto 

dalla soddisfazione dei desideri quanto dalla loro 

quantità e intensità. 

 

 Bauman riprende ancora una volta lôanalisi della 

societ¨ della globalizzazione: i temi dellôidentit¨ 

liquida, i temi della libertà messa in pericolo dai 

nuovi poteri, i temi della difficoltà della 

comunicazione e dei giochi di ruolo per 

sopravvivere. 

 

Zygmunt Bauman è un sociologo nato e formato in Polonia, dove ha cominciato a 

studiare la società totalitaria (Modernità e olocausto, 1992); si è trasferito in  Gran 

Bretagna da dove continua a seguire lo sviluppo della nostra società globalizzata: tra 

le sue agili ma importanti pubblicazioni in italiano, Vita liquida (2008), Intervista 

sullôidentit¨ e Vite di corsa (2009). 

 

 mb 
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Come cambia la stampa e il mestiere di giornalista 

Il giornale  
di Paolo Murialdi  

Il Mulino -collana Farsi un'idea, pag 120 2006, ú 8,80 
 

Comô¯ cambiata la stampa ai tempi della TV? E come cambia la stampa ai tempi di 

Internet? 

 Paolo Murialdi,  testimone e protagonista di 

cinquant'anni di giornalismo italiano, racconta, in 

forma breve ma precisa, la storia del giornale, il 

mestiere di chi lo fa e come, con l'arrivo del 

marketing, si siano trasformati il prodotto e l'autore.  

Per capire il panorama in cui si muovono le testate 

giornalistiche italiane e per capire cosa significa fare 

giornalismo oggi. 

 

Paolo Murialdi è stato giornalista presso e storico del 

giornalismo e Presidente della Federazione nazionale 

della stampa italiana: i suoi libri, a partire da Come si 

legge un giornale, sono utilissimi strumenti per capire 

il mondo della carta stampata italiana e il lavoro del 

giornalista. 

 

 

 mb 
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Il Novecento del nostro paese 

L'Italia contemporanea (1918 -1948)  
di Federico Chabod,  

Einaudi, Piccola biblioteca nuova serie, 2002, pag. 258, ú 17,50 
 

La storia del regime fascista, la partecipazione alla guerra, la resistenza e la nascita 

della repubblica italiana: Federico Chabod ricostruisce  in 

queste lezioni tenute nel 1950 alla Sorbona un rapido e 

incisivo ritratto dellôItalia della prima parte del ó900. 

 

  

Storico liberale attento ai processi sociali e alle istituzioni, 

Chabod si muove tra ricostruizione storica e passione civile, 

chiarendo i motivi che hanno permesso la rinascita del paese 

dopo anni di dittatura e occupazione.  

Unità nazionale e allargamento della partecipazione 

democratica sono il grande frutto delle vicende di questi 

anni drammatici.  

Il libro, naturalmente superato dalle attuali ricerche, rimane 

attuale per lôanalisi dei drammatici processi  che hanno 

portato alla costruzione della nostra Repubblica e per la 

testimonianza che Chabod ha fatto proprio nel suo insegnamento e nella sua vita. 

 

Federico Chabod (Aosta 1901 - Roma 1960) si è occupato di storia italiana dal tempo 

delle signorie fino alla formazione dello stato italiano. Alla formazione dello stato 

moderno Chabod ha dedicato numerose lezioni, poi pubblicate in L'idea di nazione, 

1961 e  Storia dell'idea d'Europa, 1961. 

 

 mb 
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Gli adolescenti e le prospettive dell'educazione nell'età dei media 

digitali 

Screen generation  
di Pier Cesare Rivoltella 

Vita e pensiero,Università/Ricerche/Pedagogia e scienze 

dell'educazione, Milano 2007, pag 300, ú 20,00 
 

 

Sono 50 milioni i giovani europei che navigano in Internet; o usano un telefono 

cellulare, scambiano e scaricano musica con i loro 

amici, leggono un libro mentre ascoltano in cuffia il 

loro iPod, amano videogiocare.  

 

Il libro prende lo spunto da unôindagine in dieci paesi 

europei per mettere a confronto il mondo dei giovani 

e quello dei genitori, degli adulti.  

 

Dove gli adulti mostrano timori e chiusure, i giovani 

sottolineano le potenzialità espressive. Da questo 

dialogo, un invito a metter sul tavolo le questioni, per 

sviluppare un utilizzo sempre più critico e 

consapevole dei nuovi mezzi di comunicazione. 

 Un libro magari da regalare anche ai genitori. 

 

Pier Cesare Rivoltella è docente di Tecnologie dell´istruzione e dell´apprendimento 

professore presso l´Università Cattolica di Milano; è presente in rete con un personal 

blog in  http://piercesare.blogspot.com/  

 

 mb 
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Scienza tra problemi, sogni e illusioni 

Il gene egoista.  
La parte immortale  

di ogni essere vivente 

di Dawkins Richard             

Mondatori  Oscar saggi  1995, pagg. 372, ú 10 
 
LôAutore ¯ un noto etologo, nato in Kenya da famiglia inglese, docente di Zoologia allôuniversit¨ di 

Berkeley e  Oxford. Ha avuto successo anche come divulgatore 

scientifico. 

 

La visione di Dawkins mantiene un impianto evolutivo evoluzionista 

ma identifica nel gene, anzich® nellôorganismo individuale, il soggetto 

principale della selezione naturale, e quindi il processo evolutivo. 

Afferma: ñLôunit¨ fondamentale della selezione, e quindi 

dellôegoismo, non ¯ n® la specie n® il gruppo  e neppure, in senso 

stretto, lôindividuo, ma il gene, lôunit¨ dellôereditariet¨.ò 

La novità della teoria di Dawkins  rispetto al darwinismo classico, che 

guarda allôindividuo come agente della selezione naturale, ¯ di 

ritenerla come uno strumento intellettuale, che facilita la comprensione 

la comprensione e la visualizzazione dei processi evolutivi. 

Scopo dellôopera dello scienziato inglese ¯ perfezionare il metodo 

scientifico e non formulare una teoria nuova.  Anzi, da zoologo, artista 

e divulgatore intende far vedere a tutti la bellezza di animali, uomini e piante. ñ Uno dei miei 

obiettivi ï egli scrive ne Lôorologiaio cieco  del 1986 ï è quello ritrasmettere, almeno in parte, la 

mia meraviglia dinanzi alla complessità biologica, a quegli occhi che sono sempre rimasti chiusi 

dinanzi ad essa. Ma una volta magnificato il mistero, lôaltro mio obiettivo  ¯ quello di eliminarlo e 

di spiegarne la soluzione.ò 

Ciascuno di noi corre il rischio di essere come un orologiaio cieco, ñ perch® non vede dinanzi a s®, 

non pianifica conseguenze, non ha in vista alcun fine. Eppure , i risultati viventi della selezione 

naturale ci danno unôimpressione molto efficace dellôesistenza di un disegno intenzionale di un 

maestro orologiaio e che alla base della complessità della natura vivente ci sia un disegno 

intenzionale sia solo unôillusioneò.  

   

La bibliografia sulla sua persona è molto ampia: premi assegnati, documentari e film prodotti, libri 

e articoli e anche polemiche  per  affermazioni ambigue sulla scienza e sulla religione. 

 ez 
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Il matematico di A beautiful mind 

Il genio dei numeri  
Storia di John Forbes Nash jr, matematico e folle. 

di Nasar Silvia 

BUR 2002, pagg. 442, e 9,80 
 

Nulla è stato normale nella vita di John Nash: le 27 pagine della sua tesi di dottorato diedero 

una spinta risolutiva alla teoria dei giochi, insegnò al MIT di 

Boston e ricevete nel 1994 il Premio Nobel per lôEconomia. 

Ma cô¯ lôaltra faccia della medaglia di questa carriera 

prestigiosa: ripudia la donna che gli ha dato un figlio, è 

arrestato per omosessualità, piomba nella depressione e  

consuma  buona parte della sua vita nei labirinti della follia e 

della emarginazione. Sar¨ lôaffetto di chi gli ¯ rimasto vicino 

a restituirlo alla vita e ai suoi studi. 

 

Il libro è una biografia, ma non solo, perché episodi, 

sentimenti, invenzioni parlano di musica, di bisogno di 

affetto, di spettacolo, di economia.  

Dopo la laurea insegnò al MIT di Boston, dove partecipò 

molto a gruppi di studio, risolvendo in breve problemi, che da 

tempo assillavano il mondo scientifico.  

Anche la sua vita affettiva fu inquieta: prima della nascita del secondo figlio,  cadde in 

squilibri, subì terapie errate e per tutta la vita sarà costretto a passare periodi in ospedali 

psichiatrici. 

La moglie Alicia lo accoglie in casa con sé. Gradualmente Jonh  riprende la vita normale, 

ritorna alle università, le allucinazioni scompaiono e diviene un genio senza follia.  

 

Nel 1994 riceve il Premio Nobel per lôeconomia. Ottantenne, vive e lavora ancora a 

Princeton. 

Il film di Ron Howard  A beautiful mind, 4 Oscar nel 2002, appassionato e comunicativo,  è 

eccessivo in alcune sequenze, che intaccano la credibilità di tutta la sorprende storia.  
 

 ez 
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Argomento scientifico chiaro e piacevole 

 3ÔÏÒÉÁ ÇÅÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ 
Gli ultimi 200 milioni di anni  

Zanichelli 2005, pagg. 192, e 39,70 
 

Il nostro paese ¯ un museo  di geologia allôaperto, che la natura ha costruito pietra su 

pietra in un lungo periodo di quasi cinque miliardi di anni fa 

e rifinito negli ultimi 200 milioni di anni. 

 

Questo libro è stato scritto per esigenza di divulgazione  ed è 

quindi unôopera per ñnon-geologiò, cio¯ persone interessate 

allôambiente, appassionati  di montagna e di natura. 

 

La storia del nostro paese nel Mesozoico illustra come si 

sono formate le montagne, le pianure e più in generale 

lôItalia, come la conosciamo adesso. Lôargomento ¯ diviso in 

quattro parti:  

1.   I concetti base della geologia. 

2.   Una panoramica sulla geologia del Mediterraneo 

3.   La geologia dellôItalia diversa per ogni regione 

4.   Il rischio geologico  

 

 ñ Una lettura molto interessante ï  ha scritto uno studente ï non solo per chi mastica 

un poô di geologia . Racconta in maniera semplice e chiara come si ¯ formato il 

nostro bel Paese. Adatto in modo particolare a tutte le menti ñ curioseò ed a chi vuole 

ñleggereò  in modo diverso il paesaggio che ci circondaò. 

Inoltre si deve sottolineare che il discorso si presta a collegamenti e percorsi 

interdisciplinari con la storia, lôeconomia agricola, minerale e commerciale, lôarte e  il 

cinema. 
 

 ez 
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Il fascino e il mistero della matematica 

,ȭÕÌÔÉÍÏ ÔÅÏÒÅÍÁ ÄÉ &ÅÒÍÁÔ 
di Simon Singh 

BUR Rizzoli 1999, pagg. 360 ú 9,80 
 
Nel 1637, Pierre de Fermat, un arguto avvocato con la passione per la matematica, leggendo 

una copia dellôArithmetica  di Diofanto di Alessandria, ebbe una 

brillante intuizione:  ñ non esistono tre numeri interi positivi a, b, 

c,  che verificano lôequazione: a/n + b/n = c/n  con n > 2ò.  

 

Entusiasta, Fermat aggiunge in margine al quaderno : ñ Dispongo 

di una meravigliosa  dimostrazione di questo teorema, che non 

può essere contenuta nel margine troppo stretto della paginaò.  

Purtroppo la ñ meravigliosa dimostrazioneò del geniale 

matematico  morirà con lui ed il teorema resterà irrisolto per oltre 

350 annié per secoli sarà la chimera della matematica: 

unôaffermazione vera, di cui per¸ sfugge continuamente la 

dimostrazione.  Si arriverà persino a dubitare dellôeffettiva 

dimostrabilità della stessa. 

 

Il  libro di Simon Singh, uno dei primi volumi divulgativi di 

matematica, ripercorre le storie , legate al Teorema di Fermat , a partire dal concetto di 

numero dei pitagorici, fino alle più complesse branche della logica odierna e fino alla 

soluzione definitiva  nel 1995  da parte dellôormai celebre e matematico Andrew Wiles. 

 

Il volume, che ha ottenuto un grande successo nel mondo, è un viaggio attraverso le storie 

ed i personaggi che, nei secoli, hanno scritto le più straordinarie pagine della matematica. 

Un libro appassionante e accattivante, essenziale per chi  vuole comprendere lo spirito e il 

vero fascino di questa fondamentale disciplina della conoscenza scientifica.     

 
 ez 
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Lo scienziato della cosmologia delle stringhe  

L'universo elegante.  
Superstringhe, dimensioni nascoste  

e la ricerca della teoria ultima 

di Brian Greene 

Einaudi, pag. 380 , 2000, ú 20,50 

        

Dal 1996 è professore alla Columbia University. Celebre per le ricerche sulla 

simmetria speculare, che correla due differenti spazi di 

Calabi-Yau, ha anche spiegato la transizione tramite 

flop, una forma debole di cambiamento di topologia, 

dimostrando che la topologia nella teoria delle 

stringhe può subire una trasformazione attraverso una 

transizione conica. 

Presso questa università, Greene è condirettore 

dellôInstitute for Strings, Cosmology, and 

Astroparticle Physics (ISCAP), ed è alla guida di un 

progetto di ricerca volto allôimpiego della teoria delle 

superstringhe per rispondere a quesiti di natura 

cosmologica. 

Attualmente Greene è impegnato nello sviluppo di una 

cosmologia delle stringhe, con particolare riferimento 

alla fisica trans-plankiana della radiazione cosmica di 

fondo, e la cosmologia delle brane, che potrebbe spiegare perché lo spazio mostri tre 

sole dimensioni macroscopiche, sulla base dellôipotesi secondo cui una particella 

microscopica potrebbe rappresentare un tipo molto particolare di buco nero.  

Il suo libro, è volto alla divulgazione della teoria delle superstringhe e della M-teoria. 

Il libro è stato finalista al Premio Pulitzer e ha vinto il Premio The Aventis Prizes for 

Science Books nel 2000. Lôuniverso elegante è poi stato anche realizzato come 

omonimo documentario televisivo.        

 ez  
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il mistero tra passato e futuro 

Accabadora 
di Michela Murgia  

Einaudi, 2009, pagg. 164, ú 18.00 

 
 

Acabar in spagnolo, significa finire. E in sardo accabadora è colei che finisce.  Agli 

occhi della comunità il suo non è un gesto triste, ma 

quello amorevole e pietoso di chi aiuta il destino a 

compiersi. Eô lei lôultima madre.  

 

Maria e Tzia Bonaria vivono come madre e figlia, ma 

la loro intesa ha il valore speciale delle cose  che si 

sono scelte. La vecchia sarta ha visto  Maria 

rubacchiare in un negozio e, siccome nessuno la 

guardava ha pensato di penderla con s®, perch® ñ le 

colpe , come le persone, iniziano a esistere se 

qualcuno se ne accorgeò. 

 

E adesso avrà molto da insegnare a quella bambina 

cocciuta e sola: come cucire le asole, come armarsi 

per le guerre che lôaspettano, come imparare lôumilt¨ 

di accogliere sia la vita sia la morteò.  

 

Dôaltra parte, ñ non cô¯ nessun vivo che arrivi al suo giorno senza aver avuto padri e 

madri a ogni angolo di stradaò. Eô dedicato: A mia madre. Tuttôe due. 

 

La giovane scrittrice sarda ha pubblicato anche  libri di viaggi, di umorismo e 

sceneggiature, con premi letterari, tra cui Il Mondello. 
 sc 
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Storie dôamore sincopate sorprendenti 

Mistero animato  
di Roberto Masiero 

Mobydick 2009, pagg. 324, ú 18 
 

  

Avventure donsciottesche, congrega di balordi e tutti i tipi strani della odierna società 

del benessere si alternano vivacemente in questa cinquantina 

di racconti dello scrittore veneto.  

 

Ma la realtà è quella che si vede? Basta un pluff e tutto 

appare diverso: ñ Pluff, e il cielo va al suo posto in cielo, 

appeso bene, improvvisamente il piacere per le piccole cose 

quotidiane non è già più una rinuncia, diamo del visionario a 

chi osa ricordarci che eravamo grigi e scontrosi. 

 

 E con la rinascita del protagonista assistiamo a  una novità 

della scrittura e del linguaggio ïscoppiettanti ï esuberanti, 

spargendo ironia a piene mani e lo scrittore riesce ad essere 

molto serio e altrettanto divertente. 

 

 Il protagonista non è più il borghese, che vende automobili, ma lo scemo Geremia, 

che capisce la verità  e la insegna agli altri, provocando in loro delle domande 

importanti: ma chi ha ragione? chi sono i pazzi di oggi ? cosa fare per  risolvere il 

mistero che è la vita ? 
 

 sc 
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 la scrittrice armena torna a scuotere le coscienze del mondo 

La strada di Smirne  
di Antonia Arslan 

BUR extra 2009, pagg. 285, ú 10.00 
 

Eô il 1916 e la deportazione degli armeni ha come crocevia la citt¨ siriana di Aleppo: 

da qui riprende il filo del racconto, lasciato sospeso ne La 

Masseria delle allodole.  

 

La tragedia si è  compiuta, ma il destino ha voluto che 

qualcuno si salvasse.  Al sicuro sulla nave che li condurrà in 

Italia, Sushanig e figli si lasciano alle spalle le atrocità che 

hanno sconvolto la loro vita e quella di tante famiglie armene. 

Ora mentre in Italia i ragazzi si adattano dolorosamente a una 

nuova realtà, qualcuno torna nella Piccola  Città per 

riprendere quel che gli appartiene, ma ogni speranza di 

costruire un futuro cade in frantumi. 

La narrazione della Arslan stupisce per la capacità di testimoniare le vicende di un 

popolo condannato allôesilio e di dipingere un mondo vivo e pulsante di uomini e 

donne straordinari.  

Il secondo racconto completa La Masseria  delle allodole (2004), dove la 

partecipazione ai fatti è immediata e commovente. 

Eô rivissuta la storia della sua famiglia, che nel maggio del 1915 viene distrutta: gli 

uomini e i bambini maschi sono trucidati dai turchi e per le donne inizia una odissea 

segnata da marce forzate , umiliazioni e crudelt¨.  Eô la diaspora, che  porter¨ gli 

armeni a disperdersi nel mondo, conservando nel cuore la struggente nostalgia per 

una patria e una felicità perdute. 

Il romanzo è stata  premiato con molti riconoscimenti  e tradotto in 15 lingue. 

I fratelli Taviani ne hanno tratto lôomonimo film, quasi del tutto fedele al testo. 
  

 sc 
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Tra paure e speranze 

Una dea bendata 
di Toni Carli  

Polistampa, Firenze 2003, pagg. 148,  ú 10 
 

 

Diversamente dal primo racconto Tanto per rimanere uguali, riporta i documenti di 

unôavventura giudiziaria, ñbalorda e indimenticabileò, 

segnata anche questa da quella situazione che lo costringe 

in sedia a rotelle per un incidente stradale in moto su una 

strada delle colline toscane. Dopo tutti i tentativi per 

guarire, costosi ed umilianti, passa dallo sconforto alla 

riscoperta della vita: diventa musicista, istruttore di auto, 

ortolano speciale che vive da solo, invitato a convegni e 

incontri, amato da grandi e piccoli amici.  

Anche al mare fa amicizia con tanti e conosce due 

bambine, che si confidavano come due sorelle e alla sera 

ascoltavano la lettura di un bel racconto prima di  

addormentarsi. Il libro espone con amarezza e sdegno la 

storia di una denuncia, 

ma rivela anche i segreti per cui Toni crede che nella vita 

si possa riuscire sempre a vincere. Il suo primo segreto è nella pagina di quel libretto 

magico, letto  a Miriam quella sera: ñ Addio, disse la volpe. Ecco il mio segreto: Non 

si vede bene che con il cuore. Lôessenziale ¯ invisibile agli occhi, ripet® il Piccolo  

Principe. E aggiunse la seconda verità: gli uomini  hanno dimenticato che è il tempo 

che tu hai perduto  con la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importanteò. 

 

Considerare Toni Carli un filosofo della vita, è troppo, ma nei suoi due libri ci 

comunica certamente un nuovo modo di vedere le cose e la possibilità di farne vita 

interiore, esprimendosi anche in un linguaggio ora realistico, ora simbolico e poetico.  

 
 sc 
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 il sentimento paterno liberato  

,ȭÕÏÍÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÖÏÌÅÖÁ ÅÓÓÅÒÅ ÐÁÄÒÅ 

di Giuseppe Quatriglio  

Rubbettino 2009, pagg. 97, e 10 
 

G. Quatriglio, giornalista professionista e scrittore, è autore di opere di narrativa e di 

saggistica.  Tra i suoi libri più noti : Mille anni in Sicilia,  

Lôuomo-orologio e i recenti Il muro di vetro, Bavaria Klinik e 

questo ultimo sulla storia di un uomo, che in età giovanile ha 

rifiutato di essere padre, preso poi da pentimenti  e coraggioso 

in una scelta finale. 

 

ñLôargomento, insolito nella narrativa recente, infrange un 

tabù e  pertanto si configura per la sua carica innovatrice e per 

la sua attualità individuando una delle caratteristiche negative 

della società del nostro tempo. La storia si sviluppa attorno a 

un curioso gioco di coincidenze, che mette un professore di 

fronte al diario di un suo omonimo, che 70 anni prima, aveva 

fatto analoghe esperienze. La coraggiosa scelta finale del 

protagonista contiene in sé una lezione di vita e suggerisce un percorso etico 

consapevoleò, cos³ ha scritto lôautore. 

 

Lo scrittore e psicanalista Luigi Zoja nella presentazione scrive: ñ Le biblioteche 

soffocano fra carte che parlano di amore materno e di quanto sia necessario ai figli. 

Che esista un amore paterno e che sia importante non solo per il figlio, ma anche per 

il padre, sembrano verità dimenticate dal tempo dei Greci.  

Con la forza della narrazione e della passione ï e per quale sciocco pudore lôamore 

paterno non può essere passione ? ï Giuseppe Quatriglio rompe questo assurdo 

silenzio. Il suo nuovo libro pare sprigionare il sentimento paterno da una 

interminabile clandestinit¨ò.  

Il romanzo porta la dedica: A mia moglie, alla sua pazienza, alla sua tenerezza. 

 
 sc 


